
1  

 

 
IL GESTORE 

 
 

 

 

 

 
 

FEDERAZIONE ITALIANA 
SPORT ROTELLISTICI  

 
 

 

 
 

 
 

Pista di Pattinaggio 
“Tre Fontane”  

Via delle Tre Fontane, 1 
000144 Roma(RM) 

 

  

 

 

 

 
Rev. n.02 –23 GENNAIO 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2  

 

 

 

 

 

 

INTRODUZIONE 

 

Il presente PDE costituisce il piano d’intervento da applicare in casi di emergenza che si 

potrebbero verificare durante lo svolgimento di attività sportive previste dalla Federazione 

Italaiana Sport Rotellistici che ha ricevuto in concessione dal Comune di Roma la gestione 

dell’Impianto di pattinaggio a rotelle  “Tre Fontane Esedra Destra”. 

Nello specifico vengono descritte le caratteristiche delle aree, le procedure di emergenza, gli 

impianti presenti e le norme di comportamento da tenere in caso di emergenza per il pubblico, 

staff e personale addetto. 

 

L’AREA DI INTERESSE 

L’area individuata è il complesso sportivo della Pista di Pattinaggio “Tre Fontane” (Esedra Destra), 

sito in Roma in Via delle Tre Fontane 1, zona EUR, che rappresenta un punto di riferimento per il 

pattinaggio a rotelle e artistico romano. 

L’area del Centro Sportivo ha una pianta semicircolare, è delimitata per tutto il suo perimetro da una 

recinzione e si compone di una struttura che ospita uffici, spoglitoi e locali tecnici, e da n° 3 piste di 

pattinaggio. 

La pista principale è la “Pista 1”, per competizioni sportive a livello agonistico, di dimensioni 45x23m 

circa con annessa pista ad anello della lunghezza di 175 m; la “Pista 2” ha dimensioni 40x20m circa; 

la “Pista 3” ha dimensioni 40x20m circa.  

Completa l’area un percorso asfaltato immerso nel verde che collega le piste all’edificio. 
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Planimetria inquadramento dell’area 

 

Planimetria generale dell’area  
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La Federazione concede su prenotazione l’utilizzo delle piste e e dei servizi annessi alle ste alle Società 

Sportive associate che presentano richiesta. L’utilizzo delle piste per allenamenti o gare ha una 

limitazione temporale ed avviene sempre sotto la supervisione di personale della Federazione che 

sovrintende alle attività dell’Impianto.  

Nel “Regolamento d’uso” allegato al presente Piano sono specificati i criteri e le modalità di utilizzo 

da parte di terzi delle aree dell’Impianto sportivo.  

 

Attualmente alcune aree sono delimitate ed interdette con divieto di accesso al personale non 

autorizzato per motivi di sicurezza, ma queste non condizionano il corretto utilizzo delle piste e 

dell’impianto: l’accesso all’impianto è normalmente garantito, come anche il raggiungimento delle 

diverse piste e dell’edificio.  

Le aree interdette sono opportunatamente delimitate e chiaramente identificate mediante l’affisione 

di segnaletica di divieto di accesso che ne rende esplicita l’inaccessibilità ai non autorizzati.  

Presso l’Impianto è presente ed utilizzabile da persone al’uopo formate ed addestrate un Defibrillatore 

semi automatico custodico in teca affissa all’esterno del Locale infermeria.  

La presenza di personale della Federazione garantisce la supervisione generale durante l’utilizzo delle 

piste e dei locali a servizio dell’Impianto sportivo. 

 

 

 

 

 

 

PARAGRAFO 1 - RIFERIMENTO NORMATIVO  

Per i criteri generali del presente PDE si è fatto riferimento alla seguente normativa, 

- Decreto del Ministro dell'Interno 19.8.1996, n. 149 "Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di 

intrattenimento e di pubblico spettacolo" 

- Decreto del Ministro dell'Interno 18.3.1996 "Norme di sicurezza per la costruzione e 

l'esercizio degli impianti sportivi" – (Coordinato con le modifiche ed integrazioni introdotte 

con decreto del Ministro dell’Interno del 6 giugno 2005) 

- Decreto del Ministro dell'Interno 10.3.1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per 

la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro” 

- Decreto Ministeriale 01/09/2021, che tratta l’aspetto relativo al controllo e manutenzione 

delle attrezzature, degli impianti e dei sistemi di sicurezza antincendio; (le disposizioni 

previste al suo art. 4, relative alla qualificazione dei tecnici manutentori, entreranno in 

vigore a decorrere dal 25 settembre 2023 come previsto dall’art. 1-bis aggiunto dall’art. 

1 del DM 15/09/2022);  

- Decreto Ministeriale 02/09/2021, che tratta l’aspetto relativo alla gestione dei luoghi di 

lavoro in esercizio ed in emergenza ed alle caratteristiche dello specifico servizio di 

prevenzione e protezione antincendio; esso comprende anche i corsi di formazione per 

gli addetti antincendio e per i formatori; 
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- Il Decreto Ministeriale 03/09/2021, che tratta dei criteri generali di progettazione, 

realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro;  

- Prefettura di Roma “LINEE GUIDA DI SAFETY DA ADOTTARE NEI PROCESSI DI GOVERNO 

E GESTIONE DELLE PUBBLICHE MANIFESTAZIONI” 

- Circolare del Capo della Polizia n.555/OP/0001991/2017/1 del 7.6.2017 

- Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco n°11464 del 19.06.2017 

- Circolare del Gabinetto del Ministro dell’Interno N. 11001/110(10) Uff. II – Ord. Sic. Pub. 

Roma, 28 luglio 2017 “Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in 

occasione di manifestazioni pubbliche. Direttiva.” 

- Direttiva del Capo di Gabinetto del Ministero dell'Interno 18 luglio 2018  n. 11001/1/110(10) - 

Modelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 

manifestazioni pubbliche 

- 19/07/2018 - Pubblicata la Direttiva del Capo di Gabinetto del Ministero dell'Interno, Matteo 

Piantedosi, contenente le nuove Linee guida per l'individuazione delle misure di contenimento 

del rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARAGRAFO 2 - REQUISITI DI ACCESSO ALLE AREE  

Sull’intera area è possibile garantire un agevole accesso dei mezzi di soccorso in corrispondenza del 

cancello carrabile sito in Via delle Tre Fontane 1. 

2.1 ACCESSIBILITA’ DEI MEZZI DI SOCCORSO 

Nell’area dell’evento è possibile l’accesso dei mezzi di soccorso attraverso percorsi che presentano le 

seguenti caratteristiche: 

• larghezza: 3.50 m 

• altezza libera 4.00 m; 

• raggio di volta 13 m; non verificabile all’interno dell’impianto, ma in tutta l’area 

circostante 

• pendenza non superiore al 10% 

• resistenza al carico 20 t 
 

L’avvicinamento all’area potrà avvenire dal Viadotto della Magliana, da Via Ostiense, da Via Cristoforo 

Colombo o Viale dell’Agricoltura, e da Via delle Tre Fontane si raggiunge il complesso sportivo. 

Accesso mezzi VVF. In caso di necessità di urgenze che richiedano l’intervento di ulteriori mezzi e 

uomini, sarà richiesto l’ausilio del Distaccamento Cittadino Roma Eur, che dista circa 1,5km, per il 

quale si stima un tempo di intervento entro massimo cinque di minuti anche in presenza di traffico. 
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Planimetria individuazione Distaccamento Cittadino EUR  Vigili del Fuoco 
 

Accessi mezzi emergenza sanitaria. 

 

All’interno della struttura è presente un locale infermeria con defibrillatore, come riportato in 

planimetria. In occasione di eventi significativi vengono attivati mezzi e personale per il soccorso 

medico sanitario in numero adeguato al tipo di manifestazione. Ambulanze e squadre di soccorso 

possono trovare spazio adeguato all’interno dell’Impianto 

 

 

Planimetria individuazione Infermeria 
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Il più vicino Ospedale facilmente raggiungibile è l’Ospedale Sant’ Eugenio (circa 2,8km) 

 

 

Planimetria individuazione Ospedale Sant’Eugenio 

 
 

 

 

 

 
 

2.2 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI AMMASSAMENTO PER I MEZZI DI SOCCORSO  

MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO MEDIO 

Come sopra specificato è possibile l’accesso dei mezzi di soccorso da Via delle Tre Fontane 1, 

attraverso le varie vie che convergono nell’area, quali Viale dell’Agricoltura, Via di Val Fiorita, 

Vale Romolo Murri e Viale del Pattinaggio. 

Se necessario, sono state individuate delle aree di ammassamento dei mezzi di soccorso per la 

gestione di scenari incidentali come Maxi Emergenze, all’interno del complesso, lato Stadio “Tre 

Fontane”. 
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.  

Planimetria ammassamento mezzi di soccorso; 

 
 

PARAGRAFO 3 – PERCORSI SEPARATI DI ACCESSO ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEI 

PRESENTI  
 

Per la definizione dei flussi in ingresso ed in uscita dalle aree interessate dalla manifestazione, 

si è fatto riferimento alla Cartella 3 delle Linee guida in materia di Safety in relazione a: 

- Manifestazioni con profilo medio- elevato (anche se rischio basso) 

- Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico 

La possibilità di differenziare i percorsi di accesso da quelli di deflusso è stata presa in esame previa 

valutazione delle caratteristiche delle vie di allontanamento dall’area. In caso di emergenza che 

comporti l’allontanamento degli ospiti dall’area, saranno disponibili per l’esodo anche i varchi utilizzati 

come ingressi alla manifestazione, in quanto questi ultimi non verranno allestiti per attività di 

prefiltraggio e controllo con barriere frangifolla. Gli spazi sono caratterizzati da ampie aree di facile 

accessibilità e percorrenza che permettono un immediato allontanamento in caso di esodo. Pertanto, 

per le ragioni sopra descritte, non si è ritenuto  necessario differenziare i percorsi di ingresso da quelli 

di esodo per le emergenze, né di creare sulla  stessa direttrice flussi in ingresso e in uscita separati 

tra loro.  
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Planimetria con indicazione dei flussi 

 

L’ingresso avvienda da Via delle Tre Fontane 1, attraverso un cancello pedonale, posto in 

adiacenza a quello carrabile. 

 

PARAGRAFO 4 – CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE  

La capienza dell’area della manifestazione è stata valutata in accordo con la Cartella 4 riportata 

all’interno delle “Linee guida per i provvedimenti di safety da adottare nel processi di governo 

e gestione delle pubbliche manifestazioni”. 

 

L’affollamento massimo compatibile di riferimento per entrambe le aree è stato desunto dal                         

documento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Comando Provinciale di Roma – Governo e 

Gestione delle Pubbliche Manifestazioni analisi degli affollamenti potenziali nelle principali Piazze 

di Roma: 

Area evento: 

- L’ area del complesso sportivo, al netto delle aree interdette, misura circa 9.500 m2 lordi; 

- L’area effettivamente disponibile allo stazionamento e percorrrenza degli utenti, al netto 

degli spazi occupati dalle aree verdi, dalle piste e dall’edificio, è di circa 3100 m2; 

- L’ampiezza massima complessiva  delle vie di allontanamento/uscita è pari a 

•  5 (moduli) in Via delle Tre Fontane 

•  5 (moduli) in Viale del Pattinaggio 

- L’affollamento massimo compatibile con sistema di vie di allontanamento/uscita dall’area  

è                                          pari a 2.500 persone.  
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Planimetria con indicazione delle vie di esodo 

 
 

PARAGRAFO 5 - SUDDIVISIONE DELLA ZONA SPETTATORI IN SETTORI  

In considerazione dell’attività usuale svolta all’interno dell’Impianto e del numero medio di 

frequentatori non vi è necessità di suddividere l’area in Settori.  

La presenza di più piste garantisce la divisione dei partecipanti nell’area prenotata.  

 

PARAGRAFO 6 - PROTEZIONE ANTINCENDIO  
 

Estintori 

L’attività si svolge all’aperto si è quindi adottato il seguente criterio per la dotazione degli 

estintori: 

- n.1 estintore ogni 200 mq di aree allestite e nelle aree tecniche in accordo con quanto previsto 

dalle Linee Guida per i provvedimenti di safety da adottare  nei processi di governo e gestione 

delle pubbliche manifestazioni; 

- n. 1 estintore CO2 da 5 kg e n. 1 estintore carrellato a polvere in prossimità del Gruppo Elettrogeno 

(quando presente in caso di necessità); 

- n. 2 estintori CO2 da 5 kg e n. 1 estintore a polvere da 6 kg abc presso le aree tecniche. 

 

PARAGRAFO 7: GESTIONE DELLE EMERGENZE  

7.1) Sistemi audio e video per comunicazioni preventive ai presenti circa i percorsi di 

allontanamento, sulle procedure operative e sulle figure attive nella gestione dell’emergenza.  

Detto sistema sarà assolto dal servizio audio a disposizione dell’impianto. 
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7.2) Segnaletica di sicurezza 

In tutta l’area è presente segnaletica di tipo: 

1. direzionale per indicare accessi differenziati; 

2. posizionamento Presidi medici; 

3. servizi igienici con indicazione servizi disabili; 

4. percorsi di esodo e uscite di emergenza; 

5. presidi antincendio; 

6. defibrillatore (DAE). 

 

 

 

 

Riferimenti e Contatti 
 

 

 

 

 
 NOME CONTATTI 

Gestore  

      Arch. Antonio Varacalli  
 

      3355602569 

            
Referente Impianto       

     Arch. Antonio Varacalli 
 

      3355602569 

 

Referente per emergenze  

           Ing. Claudio Bucci  
 

      3356395873     

N°Emergenza  
 

112 

 


